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Premessa
La presente relazione tecnica ha come oggetto la descrizione del servizio di  custodia,
ricovero  e  mantenimento  dei  cani  abbandonati  nel  territorio  comunale  che
l’Amministrazione di Sestu intende affidare, tramite procedura aperta, a soggetto esterno
all’Ente.  Il servizio comprende anche lo smaltimento delle carcasse dei cani deceduti.

Normativa
La Legge del 14 agosto 1991 n. 281 (legge quadro in materia di animali da affezione e
prevenzione del randagismo), le L.R. n° 21/94, L.R. n°35/96, il DPGR 4 marzo 1999 n° 1, il
D.G.R. n° 17/39 del 27.04.2010, nonché il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato
con DPR 320/1954 stabiliscono le norme per la tutela degli animali e la prevenzione del
randagismo,  oltre  a  chiedere  ai  Comuni  di  dotarsi  di  strutture  idonee per  garantire  lo
svolgimento di tali attività.

Stato attuale
Allo stato attuale il Comune di Sestu ha in carico 135 cani catturati nel territorio comunale
custoditi presso il canile “Cave canem” con sede in Serdiana.
Nonostante ci siano stati numerosi casi di adozione e diverse iniziative atte ad arginare il
fenomeno con l’obiettivo formativo di  diffondere e promuovere la cultura  del benessere
animale il probelma del randagismo è in costante aumento.
Il prezzo attuale del costo di mantenimento giornaliero di un cane è pari a 2,75 euro iva
esclusa (3,35 euro iva inclusa) per una spesa mensile stimata in euro  14.091,00 (iva
inclusa) euro con possibili variazioni in aumento o dimunuzione in base a nuovi ingressi o
eventuali adozioni. Il prezzo stiamato per lo smaltimento di una carcassa animale è  euro
31,00 euro iva esclusa (37,82 euro iva inclusa). 

Motivazioni della scelta progettuale
Il  fenomeno del  randagismo,  sia  per  i  risvolti  di  carattere  igienico  –  sanitario,  con  la
possibilità di diffusione di malattie infettive e parassitarie, e sia per il costante pericolo per
la sicurezza e l’incolumità dei cittadini, continua a rappresentare per la realtà comunale un
grave problema.
Diventa, quindi, di estrema urgenza per l’Amministrazione Comunale dare definitivo corso
alla programmazione ed organizzazione delle attività connesse alla materia di prevenzione
del randagismo e tutela degli animali affidando a soggetto esterno all’Ente il servizio di
custodia, ricovero e mantenimento dei cani abbandonati nel territorio comunale, a causa
dell’insufficienza di spazio disponibile nel canile comunale.

A tal  proposito si  intende indire una procedura aperta per l’affidamento del  servizio  in
oggetto, da aggiudicarsi col sistema della miglior offerta senza che tuttavia vengano meno
i requisiti di qualità che garantiscano maggiori condizioni di benessere animale. 
Per lo svolgimento di tali attività e servizi l’aggiudicatario del bando di gara utilizzerà e
gestirà la propria struttura, dove dovranno essere ospitati i cani per cui sussiste l’obbligo di
custodia da parte di questo Comune, tenuto conto della vigente normativa in materia.

Gli obiettivi e le finalità che si intendono perseguire sono i seguenti:
- garantire la custodia la custodia dei cani ispirandosi a principi di salvaguardia della vita e
del benessere fisiologico ed etologico degli animali custoditi, nella scrupolosa osservanza
delle disposizioni generali vigenti in materia di igiene e profilassi veterinaria;



- operare per ridurre o evitare la custodia in canile, sia provvedendo in collaborazione con i
servizi  addetti  ad  una  celere  individuazione  dei  proprietari  dei  cani  smarriti,  sia
incentivando la pratica dell’adozione di tutti i cani custoditi con attività mirate;
- garantire il servizio continuato (diurno, notturno e festivo) di accoglienza dei cani vaganti;
-  collaborare con il  Servizio  Veterinario  dell’A.S.L.  Cagliari  nelle  attività  istituzionali  da
questo svolte a favore degli animali custoditi compresa la limitazione delle nascite, tenuto
conto del progresso scientifico, sulla base di un programma concordato con il  Servizio
Veterinario Pubblico;
- collaborare con le associazioni ed enti per la tutela degli animali e consentire sempre
l’accesso in ogni parte della struttura di custodia ai membri delle associazioni che saranno
segnalati e incaricati con funzioni di controllo;
-  osservare  tutta  la  normativa  vigente  nonché  quella  che  potrà  essere  emanata
successivamente in materia, con particolare riferimento alla legge quadro n° 281/91, alla
L.R. n° 21/94, alla L.R. n°35/96, al DPGR 4 marzo 1999 n° 1, alla D.G.R. n° 17/39 del
27.04.2010, nonché al Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con DPR 320/1954.

Descrizione del servizio
I cani da ricoverare, custodire e mantenere possono indicativamente essere stimati in una
presenza media mensile di n. 140. 
Lo smaltimento delle carcasse dei cani deceduti prevista è prevista in n. 3 servizi mensili.
L’aggiudicatario dovrà garantire i servizi tenuto conto della normativa in materia, tramite un
numero  di  operatori  adeguato  al  numero  di  animali  presenti  nel  canile,  dipendenti  o
incaricati,  nel  rispetto  dei  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro di  settore,  degli  accordi
sindacali integrativi, delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro nonché
tutti  gli  adempimenti di  legge, anche sanitari,  nei confronti dei lavoratori  dipendenti e/o
soci. Tutti i fabbricati e le strutture del canile di custodia e del sito di preparazione degli
alimenti e le attrezzature utilizzate, anche se ubicati in luoghi diversi, dovranno essere a
norma  con  il  D.lgs.  81/2008  e  successive  modificazioni;  l’aggiudicatario  potrà  inoltre
avvalersi  anche  di  volontari,  purché  debitamente  formati  e  sotto  la  sua  diretta
responsabilità.

La durata del servizio è stabilita in  anni  2 (due)  dalla data di avvio, con la possibilità di
rinnovo del  contratto  per  ulteriori  anni  due.  E’  ammessa  la  proroga  di  6  mesi  per
l’epletamento delle procedure di gara. 

L’importo  complessivo  relativo  all’intera  durata  dell’appalto  (due anni)  è  di:  euro
279.432,00 senza IVA al 22 % (euro 340.907,00 iva inclusa); euro 558.864,00 oltre IVA al
22 % (681.814,08 iva inclusa) in caso di rinnovo servizio per ulteriori 2 anni. In caso di
proroga di 6 mesi per l’epletamento delle procedure di gara l’importo compessivo stimato è
628.722,00 iva esclusa (euro 767.040,84 iva inclusa). 
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